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LA PACE È GLI ORLEANESI 


“Par troppo la scuola'delle sventure è un 
insegnamento sprécatò' per certi’ partiti”, i 
quali non ‘sanno-leggere ‘negli avvenimenti 
la confutazione delle loro.dottrine. E fra 
questi partiti, quello degli orleanesi non ha 
certo acquistato il.diritto;di.dire ai suoi ay- 
versari.:. voi non avete; nulla imparato, e 
nulla dimenticato. ; ed 

Abbiamo reso. conto: delrecentespastolo 
del sig. Guizot: Mecomptes et Esperances:; 
la resistenza ‘sistematica a tatto ciò che ve- 
riva dall'iniziativa popolare ,'òn'ha' pers 
duto per l’ uomo di stato, ‘che vide crollare 
sotto i suoi occhi la monarchia ch'egli aveva 
concorso a stabilire sul trono di Francia, 
nessuna delle qualità che le aveva attribuito 
nel silenzio del.suo gabinetto .e. che svani- 
rono nella notte: del 24 febbraio, senza nem- 
meno gli'onori della lotta; 

Così ‘accade 'al‘giornale ‘dei Débats ed al 
sig. Saint-Marc ‘Girardin'’che ne dirige la 
politica. Noi combattiamo ‘da ‘quarant’annî 
per la pace , perchè la pace è il primo biso- 
gno. del secolo , dice l'illustre statistà. Ma e 
l'onor nazionale, e là stabile sicurezza del 
futuro, non. sono essi pure necessità del 
secolo? La Francia ,, questa mazione -. sole 
(nation-soleil)., come lai chiamava Napo- 
leone, è forse complice di . questi. sen- 
timenti? ‘No; ma ‘che ‘importa ; il nostro 
fine è la pace —'soggiungesi, fate la pace 
oggi ; e se domani si ripiglierà Ta ‘guerra, 
grideremo di nuovo: Fate la pace. — Trionfi 
innanzi tutto il nostro. sistema e. lasciate 
pure che. lo. spirito nazionale ne sia scon- 
tento. i 

Allorchè nel 1840:sorgeva \il-pericolo di 


una.guerra. per la nota controversia fra.il | 


bascià d' Egitto e la Porta, come parlava il 
giornale dei Débats ? Inventava per suo co- 
modo i sentimenti che doveva avere il po- 
polo francese, e, ‘invece di confessare che 
esso aveva sbagliato î propri calcoli , ne at- 
tribuiva tutto il torto al popolo stesso, il 
quale non aveva mai pensato alle belle cose 
ideate da quel. periodi cormg,» 
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lotta «contro la barbarie non sia: più fatta 
« colle ‘armi della batbariè ; ‘ima coi mezzi 
« della civiltà. » 

La'pace è una parola vuota di senso; sono 
le sue condizioni che la rendono accettabile 
ed onorevole o no. Pretendere che la Russia 
adoperi gli 800 cannoni di Sebastopoli come 
mezzo di civilizzare la Crimea e le coste 
dell’ Asbasia, accordarle per così dire il di- 
ritto di civilizzare a colpi di cannone paesi 
non suoi, ‘è. tale assurdo che non merita 
nemmeno la pena di confutarlo. Quella for- 
tezza, sull’estrema. parte della penisola del 
mar Nero, è il riparo che gli czari hanno 
costrutto onde sorvegliare l' ambita ‘preda e 
mettersi in sicuro in caso di pericolo : l’e- 
sempio di Sinope è parlante, e se il naviglio 
anglo-francese non fosse stato ancorato:al 
Corno d’oro, Nakimoff avrebbe coll’ ugual 
facilità abbruciata la. flotta. turca sotto glì 
occhi dello stesso sultano, Il. signor Saint: 
Mare Girardin inventa una storia filosofica 
tutta sua, come certi scrittori di cui Quînet 


' esclama ben a ragione: 


« Sotto ibloro pùnto di vista ogni inva- 
« Sione è un ‘progresso per quel popolo che 
« lo subisce. Che sventura che Xerse non 
£,Sia, rimasto vincitore a Salamina! Si è 
« perduta una bella occasione per provare 
« quanto importasse agli ateniesi di diventar 
« preda de’ medi.» 

Noi ammettiamo che anche alla. Russia 
spetti una missione civilizzatrice ;- ma! ove 


| si lasciasse alla medesima l’incontrastata 


« Cosa singolare: il. paèse non. yoleya.la | 


« guerra nel.1840, quest», era visibilissimo, | 


« e ciò non: pertanto serbò:tancore contro il 
proprio governo’, per l'esito degli ayve> 
nimenti d' Oriente..Non voleva la guerra, 
e sì è troyato umiliato \dalla pace, seb- 
bene la pace fosse il partito più ragione- 
VOS n 

« Questo segreto malumore del' paese 
aveva, origine dalle. illusioni che gli si era 
concesso. di; concepire, sulla questione di 
Oriente, Quando, sì yide forzato di rinun- 
ziarvi, lo fece perchè ilidoveva, ma restò 
malcontento. Di chi doveva essere mal- 
contento se’ non di se. stesso , (che si era 
lasciato'inebbriare?. rto; non do- 
veva essere malcontento che di se stesso. 
{ Débats, 22 aprile 1859). i 

Siamo. ‘ora in un caso identico, e il grave 
giornale riconsiglià gli antichi errori, salva, 
ove il.paese si trovasse umiliato, a ripetere lo 
stesso argomento, cioè che deve ascrivere 
questa sventura a sola sua, colpa. 

Tra is ‘motivi. che inducono .il; periodico 
parigino a suggerire di conchiudere la pace, 
senza esigere ‘la distruzione di/Sebastopoli 
e della flotta russa, vè n’ ha'“àno, che val 
per tutti, ed'è' un vero gioiello di' logica è 
di buon. senso. Dopo aver stabilito ché 
« lo RA pie di Sebastopoli in forza 
« della pace,non,è,un partito nemmeno pro- 
« ponibile , e chela limitazione della. flotta 
« russa nel mar Nero è un:obbligo. illusorio, 
« se non vi è la forza: necessaria per sorve- 
« gliare e reprimere ; scongiura la. Francia 
«in nome della civilizzazione di non'esigere 
« dalla Russia {questi sagrifizi; » e perchè? 
« Perchè queste distruziom di città, quest'ob- 
« bligodi creare il vuotg.ed il deserto, mì sem- 
«bra che ripugni sempre alla civiltà. So che 
« nei trattati.di Bukarest eAdrianopoli è sta- 
€ bilito/cherle rive del Danubio debbono re- 
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. 4 Stat*vuote deserte alla sua foce, per'una | 


« certa distafiza. Ma perchèvallontanare con 
« tanta cura la civilizzazione dalle sponde 
« che occupa? Bisogna'chiamarvela , e non 
€ Tespi genla. ; 

ost Fa dl) o 


f bo ide $ 
«contenere ed arrestare la 


interpretazione ‘od’ applicazione di' un tale 


principio, chi non vede ch’essa potrebbe, 


servirsene dì pretesto per ìmpadronirsi di 
tutto .l’ impero ottomano, e fots’ anco di al- 
cune provincie austriache ? 

Qual: fu il motivo dell'invio di Menzikoff 
a Costantinopoli, se non quello:di proteg- 
gere i cristiani, maltrattati da un ‘popolo 
barbaro e feroce? Bisogna incivilirè*il'turco, 
diceva l'imperatore Nicolò, inviando‘il'prin- 
tipe Gorciakoff sul Danubio è Nakimoff a 
Sinopé — e se l’ Europa occidentale gli 
avesse.lasciata compiere quest'opera di ri. 


generazione, sarebbe venuto poi il momento |» 


in cui îsuccessori di Nicolò avrebbero potuto 
tener lo:stesso linguaggio rispetto/alla Giroa- 
zia, ‘al Banato'yalla: Transilvania; alla Ga- 
lizia ‘ed all’Unghlietîa: rale: 

Quando l'innesto della civiltà ‘operata di 
tal guisa può, condurre a tantò! disquilibrio 
delle forze politiche e materiali: degli. stati 
da metterne in pericolo persino l’esistenza, 
perchè questi non avranno essi pure il diritto 
di far prevalere i particolari prinoipii-della 
propria civiltà, che vale per lo meno quanto 
quella sî professa a Mosca e a Pietro- 
borgo? Lasciate ‘alla Russia ‘i mezzi di ci- 
vilizzare colle fortezze ‘e ‘gli ‘eserciti’, e 
l'Europa sarà costrettà' di ‘tenersi in armi 
per ron '‘soggiacere essa pure e suo mal- 
grado a questa forzata rigenerazione. 

È questo lo scopo cui tende il bariditore 
della pace a qualunque costo? Speriamo che 
una simile politica abbia fatto il suo tempo, 
e sia caduta. come è caduto il governo che 
ne.aveva fatta la propria divisa. 


‘è L'ESERCITO® 
CHIA E CHI RESTA 


Mentre una parte impertantissima del no- 
stro esercito sta per partire, noì crediamo 
utile scriveré una qualche parola su di una 
quistiorie a cui si diede ‘un gran peso nél- 
l'occiisione în cui si discusse l'opportunità 
del trattato d’alleanza, e che infatti meritava 
la più seria considerazione per parte di co- 
loro a cuì sta a cuore l’avyenite di questo 


dabili armate, l'onore e la fama della no- 
stra. bandiera, sarebbi un disciogliere 
quasi l'esercito intergliP per.lo meno un in- 
debolirlo a segno che, presentandosene l’oc- 
Gasione, non avrebbesi più potuto fare asse: 

amento sui soldati che restano a cagione 

quellì che ora sen vanno. Abbiamo detto, 
sin da quando venne'posta in calîmpo questa 

bblézione, ch'essa era esagerata e non cre- 
Bino di esserci ingannati. Naturalmente lo 
smembrare un .corpo qualunque non è.cosa 
che. poSsa farsi senza produrre qualche alte- 
razione nel suo organismo, senza occasior 
nare unindebolimento che sarà comparati- 
vamente ‘maggiore della forza effettiva del 
membro sottratto. . ) 

Questo è verissimo, ‘ma questo non può 
avere effetti permanenti, abzi sarà ‘del tutto 
momentaneo ‘e rimediabile se appunto si 
pensi e, sì, agisca, il più attivamente”che si 
può.onde .colmare.ì vuoti.;che si vanno, -fa- 
cendo e ricomporre quell’assieme che attual- 
mente; di necessità, ‘viene'alquanto scompa- 
ginato. Non bisognerebbe attribuire a colpa 
del trattato quello'che dovesse imputarsi è 
Appisenza nostra; e se la fretta che spinge 
obbliga l’amministrazione militare ad impo- 
verire le scorte dei reggimenti e idei corpi 
che rimangono onde equipaggiare più com- 
piutamente «quelli che se ne vannof deve 
pensarsi immediatamente a Gdlmare i vuoti, 
se.non vuolsi incorrere una responsabilità 
enorme, se. non vuolsi esporre il paese a dei 
pericoli, a delle fatali eventualità, di cuì in- 
calcolabili garebberole conseguenze. 

Le trattative che pendono ancora incerte 
nella capitale austriaca possono e devono 
essere sciolte fra poohbi igtanti” e nessuno 
osa lusingarsi che abbiane a sortire una 
pace durevolege sicura. La guerra anzi po- 
trebbe, se non immediatamenigialmeno fra 

co tempo, .trdstor ffà)" tri sportarsi. in 

utile nte conforto 
È dagli alleati 
gi da «not la. 


iéttivara cui aspi- 
ale l’opera nostra; 
i, deve concorrere. 
Combattendò in è possiamo essere in 
una condizione, la-Quale. non sarebbe com- 
patibile quando si. combattesse sul Ticino. 
Su questi campi,&cui si collegano, le nostre 
più recenti*memorie; dove disputerebbersi i 
nòstri sapremivititeressi , la bandiera: tri= 
colore non'pottébbe essere semplicemente. 
ausiliaria. 

Determiniamo adunque col ‘precisione 1. 
doveri di chiyva.e quelli di chi resta. T primi 
dovranno sostenere l'onore delle nostr 
rivendicare le sventure toccate sei ani” 
sono alla nostra bandiera, moskta mondo 
che la virtù della stirpe ‘italiana è ancor 
viva, e-riconfermare’la gloria della forte di- 
nastia-che-ci-regge. Questo dovere sarà lar- 
gamente:adempito, essendocene garanti l'ar- 
dore: bellicoso delle ‘nostre truppe, la forte 
disciplitta che le'‘collega; la buona sceltà 
dei capi è l’animo nobile e sicuro delduce 


più di quella-de 


diatamente e senza posa a riparate le 'man- 
canze che la partenza del corpo spedizio- 
nario ha lasciate nell'esercito , rifornire di 
cavalli l'armata, completare-il-material».di 
guerra, istruite i soldati, formare dei valenti 
ufficiale fàrein modo chè, quando le:circo- 
stanze lorichiedes$ero, l'esercito piemontese 
potesse scendere iti campo degno in tutto 
dellasua rinom anza, bon inferiore per nessùn 


i della Madonna degli Angeli, ‘è SPERO deb leere 
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modo a quella ‘porzione di sè chiesta al 
per partire accompagnato dall'affetto e'dalle 
speranze di tutto il'paese. URL 


Non igdoriamo quali rigbardi* meriti la. 


condizione finanziaria.del nostro paese; na 
sappiamo che, il risparmio di qualche mi- 
lione, quando. dovesse condurre.all'indeboli- 
mento del nostro;esercità,.per.il.quale si fe. 
cero tanti-sacrifici; dovrebbe poi essere ri- 


Seattato con. um successivo: più» vistoso di-. 


spendip, e-che'le.circostanze, le quali si po- 
Fim Too nitàrefàvorevoli per lo sviluppo 
del nostro avvenire politico, non debbono la: 
sciarsi andare miseramigtità* perdi per 
considerazioni di econorfite, contro le quali 
si pratesterebbe, invano, pe tar, o 
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(Continuazione e fine, V.iil numero dixieri. .}, 
Finalmente il quinto commissario $ univa a 
due primi opinanti per respingere i progetto di 
legge nella parte che contiene determinazioni abd- 
litive, e dispone della proprietà di beni ecclesia> 
slici, e. per l'opposto si dichiarava propenso a daré 
il suo, voto in favore di {quella ‘parte della Jegge 
che siabilisce il concorso degli enti morali ‘ecele- 
siastici al pagamento ‘delle congroè parrocchiali. 
Egli non ammette che si possa dallo stato , pel 
solo@potivo di scemata utilità, spoglia ente 
morale della personalità che gli fu con , do 
pochè, fidando in questa concéssione, si provate: 
ciò i mezzi di costituirsi e di’ sussistere , e Soddi- 
sfece anche con.gravi sacrifici a tutte le ‘obbliga- 
zioni che le leggi civili gli imposero. Squali 
Questo confmissario crede chè. l'apprezzamento 
della maggiore 0 minoreTulilità pioli 1 libe- 
ramente alla potestà civile, allorchè si tratta di 
dare o di negare la personalità giuridica‘; ma 
quando invece si tratta di rivocarne la concessione, 
di annullare con essa molti fatti che mercè i 
si compirono, e di recare. gravi dannî ‘è’ disagi a 
persone che giustamente confidarono nel costante 


favore delle leggi, egli crede cho sinno mecessarii | 


motivi di gran lunga più gravi, motivi che non si 
puonno, trovare se non in provalo demerito degli 
enti che si vogliono colpire, allorchè la privazione 
dei diritti civili di cui godono non è comandata 
da vera ineluttabile necessità di generale è pub- 
blico interesse=.®. 

Il concorso dPquesii motivi nel caso nostro non 
fa#dimostrato ,, e non esiste cerlamente , seco 
l'intimo convincimento dell’ opinante , il quale è 
per l'opposto persuaso che riguardo agli enti mo- 
rali di.cui si tralta ,, e principalmente riguardo 
alle comurità religiose femminili. le quali mag- 
giormenie e-in maggior numero soffrirebb :ro , la 
cogdizione Igo presente non è diversa da quella in 
‘cui si trovavano nel momento della loro ammes- 
sine e durante il tempo in cui goderono dei di- 
ritti loro conceduli dalle leggi dello stato. 

Per.le quali-considerazioni egli non potrebbe 
onsentire, nè dd una abolizione che avesse ef- 
tò immediatamente, nè a quella che ponesse le 
corporazioni religiose în uno stato di lenta estin- 
Zione per. alcuni versi più funesta dell' assoluta a- 
‘onefifenza somminisurarè quel pronto ed ef- 
li cui si abbisogna. Simile ‘pro- 

‘ dà ‘compiersi in lungo tratto 
è si,mostra suggerita da sentimenti 

stizià, a cuipessun membro del: 

congg@@tdtre”, esclude" DINE 
nza fé quei gravi ed urgenti’ inotivi” 
memi fel Abel qualunque. 


olizione, questo; 
di esaminare. quali competano, allo. stato 
sulla idei beni appartenenti ‘agli enti mo- 
ratisecclesiastigiàil nostro codice civile e l'art. 29 
dellostatito dispongono in modo che nulla lascio 


L_da' re a ciò che egregiamente si.disse:dai 
prii ‘anti e soltanto per la relazione che que- 


nda, questione polrebbe; avere. con quella 
dell'abolizione , egli non-esita a. dichiarare, che 
l'animo suo rifngge invincibilmente da..consentire 


ad un'abolizione non meritala, e non necessaria, » 


la quale si presenti come mezzo: di liberare da una 
spesa il pubblico erario , e di provvedere. da altri 
bisogni anche esclusivamenie religiosi. , ©... 

Ma dopo questa prima e principale conelusione, 
lo stesso commissario. soggiungeva, .che se vera- 
mente non si hanno motivi basteyoli. a persuadere 
in.favore dell'abolizione ,.sommi ed importanti 


] ‘ sono, quelli che impongono di provvedere , apche 
supremo, Chi resta deve provvedere'imme- | po bRORO:SLRroI 0 


in modo eccezionale e temporaneo; affinchè siano 
ai parroci continuate, le \gongrue Jassai modiche, 
9 senza che il loro paga= 
mento, debba pesare sul bilancio dello stato, po- 
slo, com'è presentemente, e come sarà per lungo 
tempo, in condizione affatto, diversa. da quella che 
gli permetteva di sopperire a questa spesa.. 
L'onorevole guardasigilli nella sua relazione al 
senato, dichiarava che le. finanze, dello, stato, non 
altro benefizio verranno a conseguire in virtò di 
questa legge che quello di. essere, esonerato dal 


% 
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2esò di concorrere al mantenimento deì parroci. 
Ma questo beneficio!, che sembra essere stato po- 
ente stiîholo alla presentazione di questa legge, e, 
se si vuole, anche quello dal ministro accennato 
di far concorrere gl’ istituti religiosi. più abbon- 
danti di rendite'a sostegno di quelli ‘che ne difet- 


Yvedimenti che si propongono, malgrado le 
ltà che certamente s'incontrerebbero nel 
leresalla loro attuazione ; ed:a fronte di gra- 
vissimi inconvenienti che si ponno con.dolore pre- 
vedere, ma non sarebbe possibile di evitare? E 
questi benefizi non sarebbero per avventura olte- 
nuti assai meglio, qualora il senato si limitasse ad 
accogliere quella parie della legge che tende a far 
contribuire tutte le corporazioni e fondazioni ec- 
clesiastiche a questa ‘spesa’ essenzialmente eccle- 
slastica , in giusta proporzione colle Joro rendite 
eccedenti i bisogni di ciascuna ? 

Secondo i computi che dal: ministero s' istitui- 
rono., il beneficio che si ricaverebbe dall’applica- 
zione dell'art. 45, ascenderebbe alla ima di 
L..600,000, e secondo altri computi che s'institui- 
rono sugli specchi delle rendite ecclesiastiche pre- 
Mi sentati dal ministerafy un’ altra somma di 300,000 

lire sî potrebbe ottenére , estendendo l'obbligo di 
contrilidio ‘a ‘tutte ‘fe: comunità monastiche, coù 
lasciare a ciascuna di esse pel sostentamento delle 
persone che la. compongono L. 500. per ogni mo- 
È naco 0 monaca, e L. 240 per ogni laico o con- 
È versa. ‘Nel qual: ‘inodo sì avrebbe; se le date. noti- 

; zie sono esatte, l’intiera somma necessaria al pa- 
} gamento . delle congrue parrocchiali, abbando- 
È nendo per ora la speranza di miglioramenti che 
li già si gear non poter essere conseguiti 
î; per lungo tempo, neppure coll’adozione dell’ in- 
È . iero progetto di legge; si calmerebbero nella mas- 

sima parle le inquietudini di un ragguardevole 
ka numero di persone e di famiglie ; si eviterebbe di 

SG impoverire l’ asse ecclesiastico con alienazioni per 
È lo meno inopportune ; e si darebbe a. questa legge 
(Cel il carafil@ne. che meglio le si addice di praffvedi- 
È mento reso necessario da straordinarie ed impe- 
H ° riose contingenze a lutti note. 

Il proponente non contesta l’imporianza delle 
obiezioni che si muovono anche contro questa 
proposizione; ma chiedendo alla propria coscienza 
j se debbano considerarsi insuperabili , malgrado 
È l'urgente bisogno (di provvedere al mafitenimento 

s delle povere parrocchie , malgrado le straordina- 

rie contingenze in cuî lo stato s'aggira, egli si 
te conforlato ad appoggiare col suo volo siffatto 
i tdimento, 

Anche considerando il concorso proposto col- 
l'art, 15 del progetto come una speciale imposta , 
egli non crede potersi fondatamente affermare che 
ad esso si opponga l'art. 25 dello statuto, secondo 

"il quale tutti i regnicoli contribuiscono indistinta- 
mente nella proporzione dei loro averi ai carichi 
dello stato. Senza dubbio cotesta disposizione 
dello statuto si opporrebbe fortemente ad una spe- 
ciale imposta che avesse scopo digerso da quello 
cui s'intende di provvedere con questa 1egRg: 

ma il sopperire al mantenimento dei parroci , 
intiéramente si consacrano alla cura delle anime ed 
al servizio della chiesa, piuttosto che uncarico asso- 
lutamente delle stato , è tale un ‘peso a cui le ren: 
dite ecclesiastiche debbono necessariamente solto- 
stare , allorchè lo stato più non. trovasi. in grado 


di continuare a farlo suo. Epperò ta. naturà del, 


carico e la santità dell’ uso, a cui sono esclusiti- 
mente destinati ì contributi richiesti «dalla propo- 
sta disposizione, sembra che possano bastare a 


liberarla da quella macchia d' illegalità e d' ingiu-- 


slizia che senza di ciò avrebbè certamente. 
L'esempio dell'imposta sulle manimorte, la giti 
slizia, della quale ifu pienamente riconosciuti , 
sembra al difensore: di. questa-gpinio 
sere invocato con molta. Cpoartta) 
quella che ora si propone dal gò 
così l'una come l’altra troano spé 
mu: condizione . propria px 
i bono applicarè* «Pene la spediat 
‘degli enti morali che dicò ni moi 
esenti da certi diritti che il pubblicò era 
terebbe se i beni da @ssj posseduti Sbirov 
altre mani, si riconobbe giusto che essi 
ad'una speciale imposta: 
degli enti morali religios. 
ma a contribuire, in pr iorie dell forze, 
nelle spesè di culto che lo statò non®ra in gra- 
do di sostenere , sembra: 'doversi lrovare giusto | 
egualmente chè doro s’ imponga i'egic speciale 
contributo. Srl ti 
E non pare pe a' farlo respingere” vi quel 
Vizio! dil'im posta” progressiva che si rimprovera 
l'articolo 15. del progetto, imperocchè, seuza ripe- 
tere ciò che altre volte si disse all’opportunità -di 
recenti imposte dal senàto adottate, malgradol'ap- 
puntò di simile difetto, giova anche a questo ‘pro- 
posito ricordare, che qui non si tratta d' imporre 
un carico soggelto alle regole/generali delle im- 
poste, ma sì unicamente di far pesare un onere di 
sud natura ècclesiastico su tuttifgli enti morali re- 
ligiosi, in proporzione della loro attitudine a soste 
nerlo; è questa proporzione sembra doversi consi- 
12 derare moderata, postiàchè pei maggiori contri - 
buenti il contributo debbe pesare soltanto su ciò 
che avanzi dopo ché siasi provveduto ai relativi 
È bisogni di ciascuno. 
ps “Oltre di che, ‘ammettendo in massima il contri: 
} buto obbligatorio, il commissario che lo consente 
sarebbe disposto ad accogliere qualufique modifi: 
cazione che tendesse a renderlo più. équo, senza 
‘compromettere lo scopo che si ha in mira di' rac- 
cogliere - santo I basti per sopperire alla spesa di 
“evi si tratta!‘ 


è 


tano; sono veramente tali che richiedano i gravi. 


nata o non ‘erede dlie ‘al propostò- 


contributo si opponganò così fortemente , ‘com ; 
può sembrare ad.alcuno , gli argomenti ‘che si 
traggono da che, non la massa dei beni posseduti 
dalla chiesa nello stato, ma bensì solamente i sin- 
goli benefizii, od altri stabilimenti pieni 
siano dalle nostre leggi riconosciuti individual: 


mente quali distinti proprietarii, cosicchè si abbia | 


violazione di proprietà qualunque volta dalle ren- 
dite di uno ‘alcun che si toglie per darlo ad un 
altro. 

L'esistenza di molti enti morali l’uno, dall'altro 
distinti, che uti, secondo le nostre leggi, hanno 
diritto di godere dei beni loro proprii, non sembra 
opporsi a che questi enti distinti costituiscano nello 
stato una naturale associazione che la legge ac- 
cenna sotto il nome complessivo di chiesa, cosic-. 
chè tutti-concorrano al conseguimento del comune 
loro scopo, il quale, senza dubbio, debb'essere il 
provvedere ai bisogni della chiesa e del culto cat- 
tolico dopo che ciascuno abbia provveduto ai bi- 
sogni suoi proprii. 

A questo modo di considerare gli enti morali | 


ecclesiastici, sono consentanei gli assegni che per‘) 


l’addietro si fecero ad uno sopra altro benefizio, 
ed è consentaneo il corso che sarebbe con 
questa legge prescritto. BOI quale concorso non è 
veramente che ad uno si tolga per dare ad un al- 
tro, ma a tulti si domanda egualmente di contri- 
buire, ciascuno secondo le sue forze, in una spesa 
che a tutti è comune, come lo scopo a cui tende. 

Conchiudendo, il quinto commissario: 

(a) Rigetta il progetto di legge nella pa 
abolisce epti morali ecclesiastici e dispone dèi long 
beni. 

(; Ammette invece quella parte del progetto 
che stabilisce: una imposta, ossia contribulo obbli- 
gatorio, la quale potrà essere modificata ed estesa 
in seguito al rifiuto delle disposizioni abolitive. 

In seguito a questo voto, ed atteso che i due 
membri dell'uffizio centrale opinanti per l'adozione 
della legge modificata accettano l'articolo 15 del 
progetto ministeriale, si trovò formata una mag- 
gioranza di tre membri a favore dell'idea di un 
contributo da prelevarsi sulle rendite ecclesiastiche. 
Se non che nel pensiero di quei due commissari, 
il contributo colpirebbe le solè case religiose le 
quali, a termini del progetto, conservano la loro 
personalità civile, ed essi ‘lo. estenderebbero alle 
altre case, secondo la proposta del quinto com- 
missario, nella sola ipotesi che il senato rigettasse 
il loro voto per la soppressione della personalità 
civile delle medesime, affinchè in tal caso quegli 
instituti copcorressero almeno a sussidiare i par- 
roci come gli altri stabilimenti. 


Signori senatori; 

Per le cose fin qui riferite, vi si è fatto palese in 
qual modo l'ufficio centrale fu posto in grado di 
sottomettere al senato due. distinte proposte, 
appoggiate da due diverse maggioranze : la propo- 
sta di nonammettere alcuna disposizione èrelativa 
ad abolizione, ossia rivocazione di personalità ci - 
vile, e quella di ammettere il contributo indicato 
nell’art., 15 del progetto, con. aggiunta di tutte le 
comunità religiose nel caso. che il senato determini 
di non aderire ad alduna soppressione. 

Votando sul primo articolo, il senato risolverà 
la prima quì dn THREE seconda nel vo- 
tare sul prim nbltari g yi. 15. Se questo 

e dpe respinta, lo st 
art. 15 è l’intié Teggodovranno essere 
riformati. ( 


che 


tore 


Ridelle: E ico ein 


DA 
argomenti su cut fo 
ste petizioni,® 
delle quali &* 
altre, nella mas 
manifestazioni di 
alla legge, senzara 
speciale menzione. 

In favore della leggi 
zioni portanti le, firme l petizioni 

E controla legge si son ule 615 petizioni mu- 
iîte delle firrile di 68967 pètizionari, dei quali 6071 
appartengono al clero secolare e regolare, ‘gd allò 
comunità religiose femminili. 

‘Per alcune delle petizioni in favoreyte: per mag- 
gior numero ‘delle contrarie, l'sulenticîtà delle-fîr- 
me non sarebbe regolarmente aeeertata; ma l'uf- 
zio centrale ha creduto poter bastare che, di ciò 
sia fatto cenno, mentre per deliberazione del senato 
la commissione delle petizioni sta per fare speciale 
ione di alcune che fecero ad altre rimprovero 

sconvenevoli mezzi usati nel raccogliere 
igporoti © o ‘contrae a questo progetto di 


fibo fa 174 peti- 


le 
legge (*). 
Addì 7 prio fas 

CoLra, relatore. 


Biancro pEL BeLcio. Il bilancio attivo per l'e- 
sercizio 1856 fissa gl'introiti probabili nella somma 
di 130,188,050 franchi, Siccome i diversi bilanci 
delle spese per lo stesso esercizio vanno in tulto a 
128,299}265, l'eccedente presunto degl'introiti è di 
1,888,784 fr. Benchè tutti i calcoli del bilancio 
1856 siano modederatissimi, esso sorpassa an- 
{cora quello del 1855 di quasi 600,000 fr. Eccone 
Vle cause. 


\(*) Le petizioni contenenti. richiami sono in 
numero di cinque, ed altrettante quelle contro 
di cui si fa richiamo. Due di queste, portanti 
firme 61, sono favorevoli alla legge; e tre, por- 
tanti 668 firme, . sono cont rie; pochissime però 
sono le firme su cut le imputazioni. 


. 


La conì 


15 
mer arzo ‘1848: la p Sic i periiaio, 
9,600,000 fr., cifra uguale a quella del 1855; il di- 
ritto di patente 3,600,000 fr. Le mine, i tabacchi , 
‘bevande spiritose, i diritti di dogana , figurano 
nel bilancio per le stesse somme che nel 1855, 
are una’ diminuzione di 90,000 franchi, in con- 
‘seglicuza di cerle riduzioni di diritti consentite 


al trattato colla Francia. 


_ Gl’introiti delle gabelle sono portati insieme a 
21,600,000 fr., cioè 255,000 fr. più che nel 55, au- 
‘mento proveniente in'gran parte dal prodotto del- 


‘l’accisa sul sale. l diritti a insinuazione sono cal- 


colati în 11,300,000 fr., calcolo che è piuttosto - al 
disotto della probabilità, se si ha risguardo ai ri- 
sultati ottenuti nel 1853 e 1854. Quanto ‘ai diritti 
di tabellione e d’ipoteca, sono fissati secondo. la 
media dei cinque ultimi esercizi. L'imposta delle 
successioni è mantenuta in.8 milioni di-franchi, e 
quella del bollo in 3,200,000, pripne realizzato 
nel 1854. 

Un aumento di 400,000 fr. all'articolo 
« riviere e canali » ed è fondato ‘sull’ aumento 
realizzatosi nel 1854. L'esperienza inoltre permetté 
d'aumentare di 200,000 franthi la cifra delle pre- 
visioni del 1855 sul prodotto delle poste, e di 
500,000 quello degl'introiti della strada ferrata. Il 
prodotto infine dei beni demaniali sarà portato a 
un milione, cifra giàinseritta nel bilancio del 1855. 

Terminando questa relazione ,. il governo, do- 
manda la facoltà di emettere buoni del tesoro fino 
alla concorrenza di 20 milioni, salvo a restrin- 
gerne l'emissione , qualora lo stato delle finanze 
diventasse più favorevole. (Ind. Belg.) 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, Ecc. ECC. 


Il senato e la.camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 1. In caso di spedizione militare all'estero, 
gli intendenti militari ed i commissari di guerra, 
o per essi gli impiegati incaricati di esercitarne le 
funzioni presso al quartiere generale, o presso 
qualche divisione dell'esercito, sono destinati ari- 
cevere gli atti di procura, di consenso e d'autoriz- 
zazione contemplati nel art, 1424 del codice civile, 
che occorra di fare ai militari apparignenti al cor- 
po di spedizione, agli impiegati presso il medesimo, 
ed a qualunque altra persona che si trovi al se- 
guito dell'esercito per ragioni di servizio. 


\ 
L'atto di procura, di consenso o d'aulorizzazione | 


può essere disteso su carta libera: è ricevuto dal- 
l’intendente militare, o dal commissario di guerra, 
o dall'impiegato che ne fale veci, alla presenza di 
due testimoni, ed è sottoscritto sia dal. richiedénte 
che dai tesiimoni e qualora non sappiano o non 
possano scrivere, è da essi sollosegnato, 

È inoltre firmato dal funzionario che lo riceve, 
il quale vi appone anche il bollo del suo uffizio. 


marina, o chi ne fa le veci, sulle navi da guerra 
od altre appartenenti alla marina militare, che fa- 
ranno parte della spedizione: per riguardo agli 
equipaggi ed altre persone esistenti a bordo delle 
nayi medesime. 

Art. 2. Le disposizioni dell'articolo. precedente 
si osserveranno ugualmente in tempo di guerra 
combattuta nell'interno dello stato, qualora non 
possa aversi la presenza di un notaio. 

Il funzionario che riceverà l'atto farà constare 
con apposita dichiarazione della mancanza del no- 
taio, e non lrovandosi nella possibilità «di usare 
per la redazione dell'atto di carta bollità;“ ‘né farà 
menzione. + mati 

Art3. Gli atti di procura; di consenso.ò Woo: 
torizzazione redatti su caftaslibera, a tenore dei 
precedenti artieoli, dovranno. essere sottoposti al 
bollo straordinario prima che se ne faccia uso nello 
stato, solto le pene ai conirayventori stabilite dalla 
legge del 9 selletmbre 1854 sul bollo, e verranno 
legalizzati ‘dal ministro della guerra o della marina, 
secondochè saranno rilasciati dagli impiegati di- 
pendenti dall'uno o dall'altro ministero. 

Ordiniame:iche la presente, munita del sigillo 
dello stato; sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetli di.psservarla 
e di farla osservare comelegge dello stato. 

Dato a Torino, addì 9 aprile 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. RarrAazzi. 

S. M., con decreti del primo corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia ed  af- 
fari ecclesiastici, ha degnato concedere la croce 
di commendatore. dell’ ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro al signor barone Giuseppe Massimiliano 
Rocci, presidente d'appello in ritiro, e quella di 
cavaliere alli signori Carlo Felice Comino, appli- 
cato all’uffizio dell'avv. generale presso il magi- 
strato d'appello di Torino, con l'anzianità di sosti 
tuito effettivo, ed avvocato Francesco Saverio 
Silvetti, già consigliere d’ appello, presidente del 
tribunale provinciale di Domodossola. 


FATTI DIVERSI 
Università degli studi. Gli esami prescritti col 
R. decreto 25 7.bre 1853, ai misuratori aspiranti 
ad essere nominali o confermati ripetitori di mi- 
sura, si apriranno in questa .R. università il ve- 
nerdì 1 giugno prossiino venturo e si chiuderanno 
col venerdì 15 dello stesso mese. 


La 


Tegge | ficio di pulizia at ità di 


| dichiarazione : 
| « tutti il diritto di petizione, ma non può ammet- 


è | A pu 
Avranno le stesse attribuzioni i commissari di | < tere in nessuno il diritto di protestare contro una 


dro ‘ha concessi 
4106 permessi per vendita di commestibili, alber- 
ghi, illuminazione, ecc. e falli 1581 contravven- 
zioni. 

Consiglio dei ministri. Quesia mattina S. M. 
ha presieduto-il consiglio dei ministri. 


Spedizione d'Oriente. Oggi, 14, il quartiere ge- 
nerale principale del corpo di spedizione in Oriente 
è stato trasferito în Alessaridria, domani sarà tra- 
sferlo in Genova. 


Funerale. ll funerale anniversario. pei morti 
nella battaglia di Novara sarà celebrato martedì 
prossimo 1/7 del corrente ‘nella chiesa metropoli- 
tana alle ore dieci del mattino. 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 


Scrivono da Roma' il 7 aprile, alla Gazzetta di 
Milano: : 

< Voi già conoscete».la ‘quistione. insorta, ha 
qualche tempo, fra la R. corte di Napoli ed i Padri 
gesuiti di quel regno. ‘Ora questa, in luogo di vol. 
gere.al suo termine, si è di più avyiluppata, tal- 
mente che oltre il Curci, «Itri due padri hanno do- 
vuto abbandonare quella capìtale ed uscire dallo 
stato. Attualmenté la Civiltà Cattolica non viene 
più spedita nel reame delle Dué Sicilie, essendo- 
sene vietato |’ ingresso ; e quei padri credono al- 
tresì dovere tutti sloggiare quanto prima dalla 
città partenopea, giacchè si vorrebbero indjpen- 
denti dal generale di Roma. Questa mala ventura 
sarebbe forse. già loro..toccata.se.in sul. principio 
della differenza 1’ eminentissimo. cardinale Anto- 
nelli non,avesse per via di lettere autografe, tem- 
perate le risoluzioni di quel governo. 

«Domenica p. p., proveniente da Firenze, giunse 

in Roma l'inviato russo, membro del consiglio 
dell'impero sig. conte Leone Potocki, per: parleci- 
pare a sua santità la notizia ufficiale della ‘morte 
dell'imperatore Nicolò non che quella dell'assun- 
zione al irono di S. M. l'imperatorè Alessandro Il. 
Il successivo martedì fu ricevuto dal S. padre al- 
l'udienza che durò sopra un'ora: trovasi tuttavia 
in Roma, donde partirà l'entrante settimana alla 
volta di Napoli per la stessa missione. 
‘ « Finalmente sono giunti a Civitavecchia i legni 
destinati a trasportare in Oriente il 21° reggimento 
francese, il quale ormai avrà effettuato l'imbarco, 
e si sarà persuaso che l'essere stato colà lungo 
tempo accampato non doveva dargli speranza, al- 
meno per ora, di rientrare in Roma, » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino; Il 4 aprile corrente il consiglio di stato 
ha respinto la yrotesta 1 aprile del signor avvo- 
cato Leone Stoppani rimettendola al commissario 
per essere consegnata al suo autore colla seguente 
« Ilwonsiglio di stato rispetta in 


* risoluzione del gran consiglio‘, e d'ingiuriare la 
« suprema autorità dello stato. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinîone) 
Parigi, 11 aprile. 

La mia poscritta d’ieri fu confermata dal Mo- 
niteur d'oggi, che contiene un lungo articolo sulla 
parte militare della spedizione d’ Oriente. Questo 
articolo suggerisce molte considerazioni è la sua 
importanza è tale che io vi rimetto al testo che ne 
troverete nei giornali: In generale quest'articolo 
ha prodotto la meraviglia e tolti ne aspettano. la 
continuazione per giudicare se le conchiusioniche 
vuol dedurre sono pacifiche .0 no. Lo scopo di 
questo si è di giustificare l'imperatore dell’ avere 
ordinato la spedizione della Crimea, mentre ne 
avea soltanto accennata la possibilità, e di mo- 
stirare poi che, una volta impegnati nell'affare , le 
difficoltà dell'impresa e gli sforzi già fatli per essa 
tolgono ogni idea di disonore al recedere dalla 
medesima quando le circostanze lo comandassero. 
Noi avremo in seguito }a parte politica e la parte 
diplomatica, ed:è questa che si attende con an- 
sietà per giudicare se si avrà la pace o la guerra. 

Avrete veduto le smentite date dal Débats sul- 
I affare del. generale Wedell. Io credo che la cosa 
non voglia dirsi. tal qual'è. Se il generale non a- 
vesse ricevuto contrordini in viaggio, non sapreb- 
besi spiegare come mai sia giunîbya Bruxelles e 
non avrebbe avuto una conferenza col diploma- 
tico prussiano che trovasi in questa città. Il gene- 
rale, si dice, nonfu a Luxemburgo ; ma io so da 
buona fonte che appunto il generale passò le feste 
di Pasqua in questa sua residenza e nel seno della 
sua famiglia. So però benissimo che attualmente è 
aspeltato a Parigi; ma ciò proviene da un cam- 
biamento che si è operato in questi ultimi giorni 
ed in forza del quale la Prussia prenderà forse il 
suo posto nelle conferenze, perchè tutti in sostanza 
lo desiderano. ll colonnello Alberg è sempre a 
Parigi, ed io medesimo mi sono trovato con lui 
Questa mattina; ma quello poi che farà 0 nor 
farà la Prussia nessuno può saperlo , ed io credo 
che seguiterà a fare ciò che fece sinora. Essa non: 
s' impegnerà mai ad ‘agire contro la Russia. 

Nel. nostro giornalismo le. Presse, che sicura- 
mente sta innanzi a. tulli quando trattasi d’ inno- 
vazioni, tenta adesso la via delle cor 


delle vere e none corrisponde 
che riuscirà favorevolmente. | bu 
La macchina governamentale ha vigorosamente 


gislativo , questo ha votato dodici leg 
colare le discussioni ch’ ebbero moge 
cune altre, La sessione è prorogata fino a sabbato 
prossimo e così si potrà consacrare qualche seduta 
anche al bilancio. Si dice che l’ imposta sulle vet- 
ture è definitivamente‘ abbandonata: . 
Si annunzia quest’ oggi che il ministero inglese 
stava per contrarre.un prestito che alcuni vogliono 
non minore di 600 milioni. Si dice che la Gaz- 
zetta di Londra ne pubblicherà l’ annunzio nella 
seltimana prossima. La camera dei comuni esami- 
nerà questo progetto. subito dopo le vacanze di 
Pasqua; Il ricevimento del nostro imperatore sarà 
splendido sotto tulti i rapporti e degno della ma- 
gnificenza inglese. o 
La borsa che avea rialzato, in seguito all' arti- 
colo del Moniteur che si volevaccme un preludio 
di pace, ricadde in'seguito dietro notizie di Vienna, 


l'che attestano vive inquietudini, Si crede; che. la - 


‘ Russia non accetterà la limitazione delle sue forze 


j nell' Eusino; ma quanto fece maggiore impres- 


sione fu che si disse negli uffici del ministero degli, 
esteri che il signor Drown de Lhuys stava per rî- 
tornare è che forse sarebbe a. Parigi lunedì v mar- 
tedì prossimo. Questo ‘Rom sarebbè di buon au- 
gurio. PG 5% À: 

— Sull’arlicolo del Moniteur che, per la sua 
lunghezza, non possiamo riprodurre per disteso, 
leggesi nella Presse: 

« Le istruzioni date al maresciallo Saini-Arnaud 
all'aprirsi della izione prevedevano tre ipotesi; 
o marciare contro i russi sui Balkans, 0 impadro- 
nirsi della Crimea, 0 sbarcare sia ad Odessa, sia, 
su qualunque altro ponto ‘del Jitorale russo sul: 
mar Nero. Lu prima ipotesi si trovò scartata dalla 
levata dell'assedio di Silistria e dalla ritirata dei 
russi. Inseguìre il nemico in un paese devastato e 
pestilenziale sarebbe stato lo stesso che cercare la 
distruzione senza lotta e la morte senza compensi. 
Gli alleati d'altronde non-potevano entrare in Bes- 
sarabia senza il concorso dell'Austria, che in al- 
lora non era ancor pronta. La spedizione della 
Crimea fu risoluta, perchè bisognava agire, mo- 
strare uno scopo ai soldati e forzare l'inimico a 
temerci, Essa poteva affreltare lo. scioglimento 
della guerra. 

« Il maresciallo: Saint-Arnaud ricevette, il con- 
siglio di sbarcare a Kaffa, d'onde avrebbe mar- 
ciato su Simferopoli e quindi su Sebastopoli : que- 
sio consiglio non fu seguito. La. battaglia d'Alma 


parve da principio giustificare il piano che aveva. 


prevalso; ma l’armata fu.obbligata di abbando- 
nare le alture nord-est, la cui occupazione s0l- 
tanto permetteva di investire la piazza, e dovette 
marciare al sud per trovarvi una base d'opera- 
zione. In questo momento l'assalto poteva sem- 
brare possibile, ma esso era condannato dalla prò- 
danza. Fu necessario risolversi per un assedio re- 
golare è l’ultima parte dell'articolo | del Moniteur 
è destinata a rendere palpabili tutte le difficoltà di 
questo ussedio. Esso non omette nessuna ‘circò- 
stanza e non dissimula nulla. L'armata fece tutto 
quanto dipendeva da essa e si è sorpassata, « Noi 
« dobbiamo sperare, dice. il Moniteur conchiu- 
« dendo, che lo scopo;dei suoi nobili, sforzi sarà 
« raggiunto, ma l'opinione unanime dirà sin da 
« adesso è'la storia ripeterà un giorno che questa 
< armata meritò la riconoscenza e l'ammirazione 
« del mondo. » 
SPAGNA 

Un piccolo ineidente che avvenne a Cuba non 
è di natura da facilitare il ristabilimento dei buoni 
rapporti fra la Spagna e gli Stati Uniti. ll vice- 
console “degli Stali Uniti ‘a’ Sagua , Thompson, 
venne arrestato e condotto all'Avana. Fu rilasciato 
in libertà solo dopochè ebbe ‘preso impegno di 
comparire, citato, innanzi aî tribunali. È una 
nuova materia di spiegazioni fra î due governi, 

— « È positivo, dice una corrispondenza da Ma- 
Urid del Siècle, che Madoz non ha più che'a sce- 
gliere, fra diverse proposizioni d' imprestito «che 
gli son:fatte, quella che gli parrà la più favore- 
vole, Ieri l'altro gli furono ancora.offerti 400. mi- 
lioni e 500 milioni di reali, a condizioni affatto 
vccettabili. Qui si spera da tutti vicina una solu- 

‘ zione favorevole. 

« Una commissione dei catalani, residenti a 
Madrid, rimise al detto ministro di finanze una 
medaglia d'oro con due iscrizioni ,, che non la- 
sciano dubbio sulla popolarità di quest uomo di 
stato. >» 

DANIMARCA 

Helsingfor, marzo. Furono segnalate al difuori 
del Sund quattro fregate a vapore inglesi : .l' Im- 
perieuse, l'Arrogant, l’Archer e le Conflict. 
L'Arrogant pare aver l'intenzione di aprirsi, at- 
traverso f ghiacci ondeggianti, una strada per pe- 
netrare nel Sund. Questi bastimenti rimorchiano 
ciascuno una scialuppa cannoniera. Vi è qui un 
bastimento di commercio russo, che venne l'au- 
tùnno scorso per prendere un carico di sale e che 
i ghiacci hanno impedito d' uscire a ‘tempo, Altri 
ve ne sono a Gothenburg e su diversi punti della 
costa, tutti venuti per caricar sale, che par man- 
care in Russia. Essî saranno probabilmente presi 
dagl' inglesi. jap 4 
l—-—T———m —m——P————_ri 

AFFARI D'ORIENTE 7 

— Togliamo il seguente passo da una corri- 
spondenza. della Presse da sotto Sebastopoli , 27 
marzo : ai a 


funzionato nel giornò di ieri, giacchè Ja pre- 
sentazione di qualche nuovo progetto corpo le 
MOnza/cat 


su al 


GIORNALE POLITICO: 


«Un a! pri 
un certo numero.ci greci nel ala russa. 
rapporio li chiama albanesi, forse perchè portano 
quest'uniforme, che ha una grande: analogia con 
quello dei ‘greci. L'abboccamento per lo. scambio 
dei mortì ebbe luogo colla più gran ia da 
una parte e dall'altra. Me ‘ 

< Ho saputo questi particolari alle corse di 
Wond-Mill-Gronnd. Questa parola corse vi farà 
forse meraviglia. Eppure nulla :di; più: vero: Si 


son falte corse come ad Haymarket, a Chantilly, ‘ 


a_Longchamps. Che volete? Fra queste notti di 
combattimento, abbiamo delle giornate splendide. 
Gl'inglesi in particolare hanno assai giudiziosa- 
mente pensato che la loro armatà, riavulasi pur 
ora dalle fatiche del verno, aveva bisogno d'al- 
legria: e si organizzarono. delle corse. 1l»25; ne 
diè una la cavalleria francese ; il 26, la prima.di- 
Visione inglese. Confesserò francamente che gl’in- 
glesi ci hanno eclissati. Ogni divisione darà suc- 
cessivamente la sua. Un bel lempo, un bel ter- 
reno, un innumerevole concorso, un migliaio di 
ufficiali acavallo, nulla mancava. Avrebbe potuto 
credersi che si fosse a Parigi od a Londra, salvo 
la mancanza delle bionde ladies e delle brillanti 
parigine. Ce n'era una però: una bella amazzone 
che non avrebbe avuto bisogno d'esser sola per 
meritar gli-omraggi di cui era l'oggetto. Se i russi 
hanno falto assegno sull'avvilimento. prodotto dai 
generali gennaio e febbraio (per servirmi del loro 
pittoresco linguaggio) dovranno restar meravigliati, 
perchè sono troppo bene informati delle cose no- 
stre, per ignorar lungo tempo questi particolari. 

«L'armata divora con dolore la sua impazienza. 
Ess@Wpera l'arrivo. dell'imperatore, e cerea. in 
ciò la spiegazione di questo. maledetto temporeg- 
giare. » 

— Le istruzioni che porta Alì bascià gl’ ìingiun- 
gono , dicesi, di accettare în favor deî principati 
il protettorato comune delle grandi potenze, pur 
esprimendo il dispiacere che non sia ristabilita su 
queste provincie la sovranità pura e semplice della 
Turchia, Aalì bascià avrebbe inoltre ricevuta la 
missione di riservare la questione relativa ad una 
indennità di'guerra: 

Diecimila egiziani furono diretti su Eupatoria 
ed una brigata tunisina fu mandata a Battoun. 

I russi smentiscono le notizie della morte del 
principe Menzikoff , che s' accordano però a rap- 
presentar come gravemente malato. 

La Persia raccoglie un corpo d'armata dalla 
parte delle frontiere turche. ll suo atteggiamento 
è ancora sospelto. La Russia lascierebbe sperare 
allo sciah'di Persia la:cessione d'una: provincia 
della Turchia; ma l'incaricatlo d'affari inglese 
combatte. con abilità ‘e persistenza ‘1’ influenza 
russa. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 14 aprile. Ieri alle 8. pom. sono 
partiti alla volta di Alessandria il coman- 
dante.in capo dell'esercito di spedizione, lo 
stato maggiore. generale , i ministri ed al- 
cuni deputati. 

— Questa mattina alle 9 e mezzo è partita 
S. M. il re in un convoglio speciale. 

Oggi vi sarà în Alessandria alle 2 pom! 
un pranzo di corte, al quale è pure invitato 
il corpo diplomatico. 

A commissari sardi presso ‘i comandanti 
superiori degli eserciti alleati furono no- 
minati : 

Rizzardi Ercole , capitano nel reggi- 
mento cavalleggierì di Saluzzo, presso Omer 
bascià. 

Asinari di S. Marzano march. Vittorio, 
capitano d'artiglieria, già aiutante di campo 
del duca di Genova, presso il generale 
Canrobert. 

Genova di Revel, capitano d'artiglieria, 
presso lord Raglan. 


Un dispaccio èlettrico di Roma giunto ieri 
a Torino verso le 4. pomeridiane , reca 
quanto segue : 

Il giorno 12 del corr., Piò IX si era re- 
cato a pranzo nel convento di S. Agnese 
fuori delle mura di Roma ,..in. compagnia 
del cardinale Antonelli, card. Patrizi,  ge- 
nerale Monreal , ed altri cospicui perso- 
naggi. 

Dopo il pranzo, il papa ammise-al. bacio 
del piede alcuni allievi della Propaganda, 
ma, questi giovani s' inchinarono per ba- 
ciare......quando crollò il pavimento della 
camera, e papa e cardinali ed'allievi tutti 
discesero nel piano inferiore. Il cardinale 
Antonelli ed il generale Monreal riportarono 
alcune contusioni, glì altri non ebbero altro 
malanno fuorchè lo spavento : tale almeno 
è la versione trasmessa dal cardinale An- 
tonelli e dall'ambasciatore de Rayneval per 
mezzo del telegrafo. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 13 aprile. 

L'autorità municipale ed î consigli dì sanità ga- 
reggiano fra loro di zelo nello adottare le misure 
più acconcie ad antivenire quanto. può tornare di 
pregiudizio alla pubblica salute nell’inoltrarsi della 
stagione. La sorveglianza scrupolosa dell'una e 
degli altri varrà certamente ad impedire molti 
abusi e gravi disgrazie. Già ne abbiamo avuto una 


(Disp. da. Marsiglia, 10), ; 


} ordine testè intimato ad: un ricgo nego- 
ziante di questa città, di gettare in mare un mi-. 


“gliaio di botti contenenti carne salata, guasta e 


corrolta del tempo. Giustizia vuole che rendasi la 
debita lode all’accennato commerciante, il quale, 
senza tener a calcolo la grossa perdita, riconobbe 
egli medesimo l’equità della misura reclamata e 
si sottomise di buon grado al’ gettito della propria 
merce. Dicesi eziandio-che una*gran quantità di 
Meliga avariata sia sfuggita alle precauzioni igie- 
niche dell'autorità ; nè è ben certo da qual. parte 
sia stata diretta dai rispettivi proprietari. Forse a 
quest'ora si tenta di venderla ad un vilissimo prezzo 
a Nizza.o in qualche seno della riviera ‘orientale, 
e perciò sarebbe desiderabile che la sorveglianza 
sanitaria di quelle partîimpedisse all’avida miseria 
l’aequisto di.tali commestibili, la cui corruzione 
si rivela alla bassissima offerta, causa non minima 
anch'essa delle sventure del passato ‘anno, in cui 
l'allettamento: del buon mercato pose in circola- 
zione fra le classi più povere una..gran massa. di 
cereali estremamente nocivi per i guasti e le alte- 
razioni sofferte. 

A. quanto pare l’imbarco del contingente spedi- 
zionario. non incomiacierà che lunedì o martedì, 
volendosi saggiamente proeurare un' riposo di 24 
ore almeno alle truppe che giungeranno da Ales- 
sandria. 

Il generale A. Lamarmora attèsò fin dallo scorso 
lunedì, non giunse. finora, ciò che produsse e- 
ziandio unritardo riello imbarco dei materiali che 
egli stesso dee prima; ispezionare. Frattanto ogni 
giorno continua l’arrivo dei piroscafi inglesi e 
l'esercito mostrasi animato viemmeglio di ammi- 
rabile ardore. 

Non passa ormai giorno senza che ufficiali 0 
bass’ uffiziali dei corpi che restano; offrano ailoro 
colleghi che partono o pranzi od altre prove di 
quelta fraterna cordialità .che regna nell’armata. 
li ballo che la società del Casino avea, protratto a 
cagione dei lutti di corte, venne fissato al pros- 
simo lunedì 16 , nell’ intendimento di farvi parte- 
cipare la maggior. parte dell’ ufficialità che s* im- 
barcherà l'indomani. 

Si attende con legittima ansietà la discussione 
della legge sui colîventi al senato.-Il partito cleri- 
cale di Liguria ti cli estremi suoi sforzi. Il 
marchese Brignole-Sale interpellò umilmente il 
santo padre per sapere s'egli senza recar offesa 
alla religione degli avi potrebbe prestare il suo 
giuramento come senatore del regno. Avutane ri- 
sposta affermativa ne trasmise copia a tutti i suoi 
colleghi i.quali, come lui; non hanno ancora pre- 
stato il giuramento di fedeltà allo statuto; eceltan- 
doli nell’ istesso tempo a non lasciare perder l'oc- 
casione di venirè in soccorso alla causa clericale 
sì terribilmente minacciata. 

A quest ora egli già fece avvertito il presidente 
Manno che si recherebbe al suo posto per la pros- 
sima discussione , e nell’ istesso tempo chiese egli 
la formula del giuramento che voi gli vedrete pre- 
stare, Dio sa con quante restrizioni mentali. Da 
selle anni ch’ egli ha il suo nome nell’abaco dei 
Padri coscritti, quante importanti sedute non si 
tennero nell'interesse del paese , senza che il no- 
bile marchese pensasse menomamente a fruire di 
quell’ onore la cui accettazione era per lui un do- 
vere! Era riserbato ai frati il muovere l’ipdurito 
cuore e siane loro lode. 

Il. nuovo comandante della divisione, generale 
G. di Collegno, dopo un soggiorno brevissimo è 
ieri ripartito alla volta di Torino» per assistere alla 
prossima discussione in senato. 

L'apertura del teatro Paganini andò a meravi- 
glia, e se si conlinua come si è ‘incominciato a- 
vremo una splendida stagione quale non.si go- 
dette da molli anni. 1 

Sono digià collocati i fili. elettrici che dal cro- 
nometro regolatore del palazzo civico comunicano 
con'wari orologi della città, e forse domenica si 
procederà all’ applicazione dell’ eccellente trovato, 

. Ss. 


_— 


Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Nolizie private, ma di fonte assai positiva, per- 
venule da Pietroborgo,.e a noi comunicate, per- 
meltono di calcolare i palimenti e le perdite del= 
l'esercito russo durante |’ inverno scorso; argo- 
mento del quale poco o nulla dissero finora i gior- 
nali, Ci consta che un tifo micidiale regnò tutto 
l'inverno negli ‘accampamenti e nelle caserme di 
Baciciserai ‘è di Simferopoli; talchè in questa 
sola città morirono per la trista influenza menti 
medici militari. Questo faito, d'altronde, sup- 
posto con ragione dai fogli più imparziali, con- 
corre con altri a spiegare la lunga inazione delle 
truppe russe, massime riguardo allo sbarco dei 
turchi in Eupatoria. » 

SVIZZERA 

Berna, 1l aprile. Sono arrivati da Vienna gli 
atti ufficiali delloscambio delle ratifiche della con- 
venzione relativa alla vertenza del ‘canton Ticino. 


— Si legge nella Corrispondenza austriaca in 
dota di Odessa, Svaprile : 

« Secondò notizie private attendibili, alla mat- 
lina del 26 marzo 13 battaglioni russi sorpresero | 
da Sapungorale opere d' attacco dei'francesi di- 
rette verso la baia, di.Cernaia e ne. hanno distrutto 
un parté. In questa circostanza da } arte dei russi | 
vi sarebbero stati 300 morti 8700 sferiti; da parte | 
dei francesi soffrì molto la divisione Bosquet. Pare 
certo che su quel punto hannò luogo continui e 
forti combattimenti: 


| 


Alessandria, 14 aprile. S.M. giunse ad 
Alessandria poco dopo le ore undici; e mon- 
tato a cavallo si recò accompagnato dal suo 
seguito, dal. generale Alf. La Marmora e 


dai ministri di Francia e d’Inghilterra al’ 


campo di marte, ov’ebbe luogo la consegna 
delle bandiere. 


La folla era immensa), la truppa avea il 


miglior aspetto; prima di distribuire ai diversi 
reggimenti le bandiere, S. M. il Re fece leg- 
gere dal Ministro Durando le seguenti parole 
che furonovaccolte da replicati evviva. 


Eccone il testo secondo la Gazzetia Pie- 
montese : 


Ufficiali,Esotto ufficiali e soldati! 


Una guerra fondata sulla giustizia, da cui 
dipendono la tranquillità dell'Europa, e le 
sorti del nostro paese, vi chiamàin’Oriente. 

Vedrete lontane ‘terre } dovela croce'di 
Savoia non è ignota; vedrete popoli ed eser- 
citi valorosi, la cui fama riempie il mondo: 
- Vi sia di stimolo il loro esempio e mostrate 
a tutti come in voi non è venuto meno il va- 
lore dei nostri padri. 

To vi condussi altre volte sul campo del- 
l'onore, e lo rammento con orgoglio, divisi 
con voi pericoli e travagli ; ‘oggi dolente di 
separarmi da voì per qualche tempo; il mio 
pensiero vi seguirà dappertutto, e sarà un 
giorno felice per mejquello in cui mi sia dato 
di riunirmi a voi, 


4 


Soldati | 


Eccovi le vostre bandiere — Generosa- 
mente spiegate dal Magnanimo Carlo Alberto 
vi ricordino la patria lontana, ed otto secoli 
di nòbili: tradizioni. — Sappiate difenderle; 
riportatele coronate di nuove 'glorie, ed i 
vostri sacrificii saranno benedetti dalle pre- 
senti e dalle future generazioni. 


Dispacci elettrici 
Parigi, 14 aprile. 
Un imprestito di 500 milioni di franchi, dicesi, 


sarà annunciato in Inghilterra il giorno 16 al par- 
lamento. 

Il cancelliere dello scacchiere riunirà i ban- 
chieri. 

Vienna, 13. Non ebbeluogo alcuna conferenza. 


—_— 0 
Borsa di Parigi 13 aprile. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
Vi fi a 6920 69 35 
41j2 p.00 94 10.94 05 

Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 85 50 65 75 
1858 3 p. 00 59 25 53 50 
Consolidati ingl. - 92 5/8 (a mezzodì) 
TT ''''[[ uu '—=c—__._rineni 


G. Romsarvo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


Borsa DI commercio — Bolletiino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenii di cambio. 
Corso autentico - 14 aprile 1855. 

Fondi pubblici 

1848 500 1marzo— Contr. della m. in c.85 50 
1849 > lgenn:— Contr. del Laglio dopo 
è > la borsainliq. 86 p. 30 aprile 

Contr. matt. in. c.86 

Id. in liq. 86 p. 30aprile,86 25 p. 31 e i 

1834 ObbI. 4 0/0)1 genn. — Contr. m.inc. 1 

Fondi privati ‘ 

Cassa di comm. ed ind. — pont: CLARA prec. 
dopo la borsa in liq.(545 546 545 547 p.31 magg. 
Contr. della m. in liq. p. 30 apr. 
Ferrovia di Cuneo —Contr. della m. in ere 
. 80 aprile 


p pri 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 345 p. 31 maggio 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 255 254 1/2 
Francoforte sul Meno 212 = 
Lione ti) frico a ea 9920 
Londra 25 10 24 92 1/2 
Parigi... 200 99.90. 9920. 
Torino sconto . rss ; 
Genova sconto . 6 


PASTA ""I"5L*. LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre . 
perla ‘pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
fiocaggini ed-ogni irritazione di petto... 


Lire 1 20 la scatola. 
Deposito in' Torino ‘nella Farmacia Bon- 
feuii) in: Doragrolia; obbto: na mer0 19; 


NE 


rd 


[PRESA NAZIONALE TASSO 
DOTTHS in Torino, viadella Provvidenza, N. 9-14. 


“—_—. R, Decreto 28 dicembre 1844 
Arlicolo:3.della'Legge 10 febbraio 18595. 


2 I paio nacoio 1958 VO 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE i 


© DIS, M,1L RE DI SARDEGNA 


» delle VINCITE in contanti 


JE TASSO e ROSTAN 
200,000. circa in PREMI 


DA 
L 30000-4000-2000-500, ecc. 
IMPRESTITO. PRIVATO 


* PREZZO delle Obbligazioni per L'ESTRAZIONE del 1° maggio 1855 


1 Obbligazione costa PSR PIRA + 
3 dette ‘' costano . . . . ». 15 
ll dette ce; ; » 50 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da'L. 30,000 - 4,000 = 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnovano. 


1 Obblgazione per 2 estrazioni  * L. 
3 detté. » » 25 
1luyi, i/dette te; pifo » 80 
Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse; estratto il:1° maggio, riceveranno'il 
premio, .e più.un'altra Obbligazione gratis 
perla successiya estrazione del 1° x.bre. 


10 


1,,Obbligazione con esito certo Li25 
3... dette » » 65 
ll dette » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente, il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi 
di ‘L: ‘40; sono tutti a vantaggio Gp aqui- 
renti) senza dimezzarti ‘affatto colla nostra 
CASA; comesaltri ha creduto di dover fare 

e» la-sua, concorrono ai :molti premii di 

+:75,,100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 


1 Obbligazione con premio certo L. 53 
3... dette ognuna. » » 150 
ul dette .. » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel:1° maggio e 
le successive estrazioni, otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 

1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15. id. » 2,000 
Ide » 30,000 | 45 id. » 500 

I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 

46, 44 a 40. 


Osservazioni. 


Il rimborso delle: Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante 1poteca 
sui beni del Patrimonio ‘Reale. — L° esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito. ad ogni interes- 
sato. —.I premii si pagano in contanti, e 
senza deduzione. i 

Ogni:richiesta d'Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 


| glia' postale ‘e ‘non altrimenti. 


‘Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla ‘ 


Il Registro ed i Bollettini ufficiali di'tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


Ze pND 
BANCA-GENERALE SVIZZERA 
A ‘tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione } i signori Azionisti sono 

invitati ad effettuare dub iorno' d'oggi al'15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 

ERNEX a Torino un versamento» di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i, signori Azionisti. riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iseambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato: dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell'Ammimistrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


ESTRATTO FLUIDO composto 


OSSIA x 
ESSENZA CONCENTRATA DI SALSAPARIGLIA 
col joduro di potassio 0 senza 
del dottore Smit®. 
Quest'Estratto fluido contiene l'essenza di diverse 
piante medicinali dell'America e dell'Europa olte- 
" nuta senza fuoco mercè l'alcoole l'acqua ; il sale, 
cioè solfato di salsapariglia detto Pariglina e l'es- 
senza di sassofrasso , congiunte ad altri vegetabili 
che valgono molto bene ad aguzzare l'efficacia del 
rimedio, senza la minima dose di mercurio, il 
processo è ridotto alla maggior perfezione, accu- 
rato ed uniforme, di maniera che può essere me- 
ritevole della maggior.confidenza,. Si usa spesso 
unitamente colle pillole nelle stesse malattie per 
vitenere.un effetto più energico. Una boltiglia del- 
l'Essenza equivale a due libbre di Rob, carlini;8. 
Deposito generale vin Alessandria presso Basilio 
ti eg : Torino, presso Bonzani, via Doragrossa, 
o 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
Purgativo: furono scelte e com- 


N, quest 
PiL L 0 LE Bipte detgoli ro metodo purgativo 


UT, In maniera da poter 


iù forti: ciocchè permette a cia- 
È n i scegliere per purgarsi il pasto 
°° el’orachemeglio:gli convengouo per le 
sue occupazioni, suttandio la nausea (e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre ‘medicine. Questi Ici vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole ut sono ec- 
cellentì per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
. prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
questo gradito purgativo offre specialmente 
‘antaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro,erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
ifole, è0C.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
lempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto iltempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che sì dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 60, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEMAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti e droghleri: 7 
Mazzacchetti; Genova, Bruzza; A4/essandria, Basilic 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet ; Firenze lerì Lv 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Venezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi ; Roma, Maggi. ì 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor RADINI di Parigi 


;®. Perla cura pronta e radicale della Go- 
; norrearecente e cronica, coll’annessa istru- 
“— zione: — Dirigersì alla'farmacia’ Roggero , 
ne S.. Teresa, num. 1, 0 dal suo 

3 114990 +! VIVAI POIPSL 


bite le 
scuno 
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IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori genertiti. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la.sua efficacia ogni altra 


invenzione conosciuta finora a sollievo di | 


quelli che sonovoffesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e dì una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono. godere di 
una conversazione. generale. senza. quel 
rombo. che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. | 


| Pressa 


‘Per ogni paio, munito del suo astuccio 


In oro Sig r DE 
In argento dorato .  » 23 
In argento .° . .. >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 


Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 

) DI | 
ERAMTSCLSCO BERDAN 

autore dei Due Foscari, ecc. 


comprese ‘in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L.1 20 ciascuno. 


E uscito il primo fascicolo 


Contro vaglia postale affrancato diretto'al suddetto 
Uffizio si spedisce franco în provincia. 


Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 


per le varie categorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


inventore, | Prezzo 


NOTAIO CAUSIDICO P, G. 


: per Torino... . 
Provincia, franco per posta, 


Cent. 40 
» 50 


i bietet renze 


UFFIZIO GENERALE D 


ANNUNZI, Via BEATA 


“ ASSORTIMENTO DI*PUTTI Gli OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSTA 


ARTE D'INITARE. LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI: ED ALTRE. 


Vast in vetro di ogni dimensione è forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijout — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
stettes recounbées — Vases Médicis — Vasts Mignons , ecc. ecc.. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i.suddettivasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bon- 
dures'—Colori appositamente preparati a'base'di Bianco di Zinco è vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalteràbile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedi.one nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

riassetto contenenti.tutto il necessario. per fare due .0 più vasi.coll’istruzione al prezzo 
di L.12.— L.15:— L-20. — L. 25. — L. 30, ‘ed'oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da ‘un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli); con le fortificaziONi di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi'si trovano, ed ‘il nùmero dei :cannoni.-di.cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione;ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, euna quanti di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di. 64 nent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi portò, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


Presso l’ UrrIzio GENERALE D' ANNUNZI; 
via B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI: Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. ©" Li 1 
ANNUARIO economico politico , 1 ciano peo 
economieo-stalistico dell’Italia. 1.vol. L\ 1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole Di Rene: 


1 vol. i A 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecelesiastici, lv. 

in-12. L.3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 y..in-12 L,3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130. 


BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- | 
+50. 


renze; 1853 i L. 3.50 
BAMBACARI, Esercizi spirituali per monache ilo 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un Vol: De 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in8, 


Napoli, 1840 È VA 
BARRUERO. Lìbrò di testo, 1 volume in-12 e. .80 


BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. DAG ® | 


vol. in-12 snstila 4. 
BENTHAN.. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 L1. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti; 1.v. in-8 de, 1,29. 
BERNARD.. Le ali d'Iearo, volume unico IRE: 


BERTHET. Religione e amor di patria un i in- 


12. +.150, 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 ; La 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 sm L. 5 
Bibbia illustrota per fanciulli, 
Biblia sccra v':lgatae editionis 


1 vol... cent. 60. 
Siati V. et Cle- 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 3 i Li 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Li 4. 


Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume 110. 
Breviatium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 L. 450. 


BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. | 


— La Nonna del Medio Evo, 1 v. in-12 . L. 2: 


CAGCIAMGA. Il Proserit'o, 1 vol. Torino Li2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in:8 Lil 
Capitalista (11), esperto sugl’ interessi del da- 

uaro I. vol. L."3 


GAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L. 3. 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 ‘180. 
GESARI. Imitazione di Cristo. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 
— Vita di G.C.N.S., 5 vol. 
— ‘Opuscoli morali, 1 vol. in-8° 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
i iore di Storia ecclesiastica , 2 TEO 


4. 

— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L..2.25. 

CHAMBERS: Storia estatistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L. ag) 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. 


< ° 


| 


FORRERONE; De officiis, de senectule, etc., i 
in- $ 


si 


vol 
è A 
CHARDON. Trattato dellè Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, l vol.‘in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 
in:4 nes L. 8 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri, L. 150. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, 1 vol. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte song ì 


CRILANOVICH. Due Destini, un-opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 

renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v: in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v, in-12. L. 2.50. 
DEMOLOMBE, Corso del codice. civile 2 vol, in-4 

a 2 colonne, Napoli, 1848 Li 3 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 

mercio nelle loro relazioni coi tribunali ‘civili, 

1 vol.'in-8 si DI 3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones::2 v.in-8.L. 4 50. 
Democrazia italiana. AU e. Documenti, 1 vol. 


de 


vol. 


“vol. 
125. 


Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4. 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
gais-espagnol, 2 vol: in'uno: L. 4, 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne: 1788 21° vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo-testamento, 1. vol...in-32 legato 
L.1 50, 
Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati N fran- 


cese ; 
DOCUMENTI della guerra.santa d'Italia: 
Avyveni nenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. 1 volontarii veneziani, ra@conto storico, 1 
vol. di 625 pag. . 1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. ] 50. 
FÉNÉLON: Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 


gantemente illustrato con-disegni intercalati nel 
a, 10. + 


testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol TRIO 


= Opuscoli ‘politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI: Jac. cel pizon ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol, L.2 
FORNACIARI. Esempi 
Napoli 1851, 1 wol. È Lo 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 ; Ut 20, 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI, Giuda di Napoli * Lo. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
bertò d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati ‘alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6. vol. in-12 Il. 4 


di bello scrivere in prosa, 
I 


GAUME, Manuale dei confessori, 1 grosso ni in-12. 


n.50, 


Spedizione: nelle provincie, franca di, porto, 
mediante vaglia bale affrancato. del valore 
corrispondente all'opera domandata. .* 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono «garantite complete ed in ottimo 
stato. x 


‘ooniina pall'OPINIONE 


eg NGELI Da” 


"È 


